
DINAMICHE I salari aumentano un po’ nel

secondo trimestre, e tanto basta perché Con-

findustria esulti: superano l’inflazione, dice il

Centro studi, mentre la produttività è ferma. E

mette così un’opzio-

ne sulla riforma dei

contratti, in discussio-

ne con i sindacati in

questi giorni. I dati sono quelli
dell’Istat: nel secondo trimestre
le retribuzioninel complessodel-
l’industria e dei servizi hanno re-
gistrato, su base annua, un au-
mento del 3%. Rispetto al trime-
stre precedente, invece, sono in
calo del 2,5%, per l’esaurirsi degli
effetti temporanei che avevano
prodotto un incremento nel pri-
motrimestre.Larilevazionepub-
blicata in giugno dall’Istat aveva
infatti registrato l’erogazione di
diverse una tantum e di arretrati
collegati ai rinnovi dei contratti
collettivi. Considerazioni analo-
ghe le fa anche Agostino Megale,
segretario confederale della Cgil
e presidente dell’istituto Ires:
«QuelladiConfindustriaèun’eu-
foriafuori luogo-dice-Leretribu-
zioni nel primo trimestre cresco-
no del 5,9%, nel secondo del
2,8%: il risultato sono gli ultimi
dati Istat. I nostri studi dicono
cheil2008sichiuderàconuntas-
so d’inflazione al 3,8-3,9%, men-
tre le retribuzioni reali si atteste-
ranno al 3,4%». «La riduzione
del potere d’acquisto - continua
Megale - a fine anno arriverà fino
all’1%,considerataanchelaman-
cata restituzionedel drenaggio fi-
scale». Se si pensa che il 70% dei
lavoratori ha un salario mensile
inferiore ai 1.300 euro (per non
parlare di pensionati e precari a
vario titolo), e che l’inflazioneuf-
ficialeè al4,1%(per ibenidi con-

sumo quotidiano arriva al 6%),
difficile credere che le famiglie
non vivano di difficoltà.
Confindustria, però, ci crede: le
variazioni, dice, smentiscono
che vi sia una diminuzione reale
del reddito, nonostante l’accele-
razione del costo della vita dovu-
ta all’inflazione importata. «Nei
primi sei mesi le retribuzioni nel-
l’industria sono salite del 5,2%
contro un aumento del 3,3% dei

prezzi». Nello stesso periodo, pe-
rò, per il Centro studi «la produt-
tivitàè calatadello0,2%».Secon-
doidatidiConfindustria,«è il se-
stoanno consecutivoche le retri-
buzioni reali dell’industria au-
mentano, con un guadagno cu-
mulato del 6,6%. Nel frattempo,
laproduttivitàècresciutadiappe-
na l’1,2%».Dunque,diceancora,
resta irrisolto il nodo della cresci-
ta che va affrontato rilanciando
la produttività.
Un altro tassello, dunque, nella
polemicagiàapertaconisindaca-
ti sulla riforma del modello con-
trattuale. Dopo che la Fiom-Cgil
ha definito «inaccettabile» il do-
cumento di Confindustria, ades-
so interviene anche la Flai-Cgil,
innettodisaccordoconlapropo-
sta.
Per l’Istat il tasso di crescita ten-

denziale delle retribuzioni nel se-
condo trimestre è stato del 4,1%
nell’industria e dell’1,9% nei ser-
vizi. Rispetto al trimestre prece-
dente,si è inveceregistrataunari-
duzionesianell’industria (-1,9%)
che nei servizi (-2,5%).
Nell’industria, le retribuzioni che
sull’anno aumentano di più so-
no quelle del settore estrazione
di minerali (+12,2%) per due cir-
costanze (a conferma di quanto
spiegava lo stesso Istat): l’eroga-
zione di incrementi tabellari e
una-tantum derivanti dal rinno-
vodelcontrattonazionale,eilpa-
gamento di premi aziendali mol-
to maggiori di quelli dell’anno
precedente.
Il costo del lavoro è cresciuto del
3,1% rispetto al 2007 e si è ridot-
to del 2,3% rispetto al primo tri-
mestre 2008.

Per la Confindustria i salari sono troppo alti
Istat: dati positivi su base annua (+3%), mentre calano (-2,5%) rispetto al trimestre precedente
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INDAGINE La Commissio-

ne Ue ha aperto «un’indagi-

ne preliminare» sull’accor-

do di partnership tra Goo-

gle e Yahoo!. Lo ha annun-

ciato, Jonathan Todd, il

portavoce della commissaria Ue
alla concorrenza Neelie Kroes,
precisando che l’indagine è sta-
ta avviata dall’antitrust europeo
«di propria iniziativa». «Voglia-
mo esaminare se l’accordo può
avere effetti dannosi dal punto
di vista della concorrenza», ha
detto Todd, sottolineando che
la base legale dell’inchiesta pog-
gia sull’articolo 81 del Trattato,
quello che garantisce la libera
concorrenza dei mercati.
L’accordo tra Google e Yahoo,
che dovrebbe entrare in vigore
in ottobre, è stato contestato da
diversi soggetti. Proprio ieri l’as-
sociazione mondiale dei quoti-
diani (AmJ),cherappresentacir-
ca diciottomila giornali nel
mondo, ha chiesto alle autorità
della concorrenza americana,
canadeseed europea di bloccare
l’intesa che si ritiene danneggi
laconcorrenza.Anche l’Associa-

zione dei pubblicitari nazionali
(Ana) ha criticato la partnership
fra i due maggiori motori di ri-
cerca al mondo. Considerato
che Yahoo! e Google controlla-
no insieme il 90% della ricerca
pubblicitaria on-line, secondo
Ana l’accordo «crea preoccupa-
zione perchè si potrebbe andare
incontroaunrischiodidiminu-
zionedella concorrenza e dicre-
scente concentrazione del pote-
re di mercato, con un possibile
aumento dei prezzi». L’inchie-
sta preliminare lanciata dalla
Commissione non ha untermi-
ne obbligatorio.
I due colossi del web sostengo-
no che l’accordo è limitato sulle
proprietà web negli Usa e Cana-
da, anche se Google ha ammes-
so che esiste la possibilità di
espanderlo ad altre parti del
mondo.
L’inchiestaeuropeavanellastes-
sa direzione di quella già lancia-
ta dal Dipartimento di Giustizia
americano a luglio per accertare
eventuali violazioni alla legisla-
zione sulla libera concorrenza
da parte di Google e Yahoo: nel
caso venissero riconosciute col-
pevoli, iduebrowsersdovrebbe-
ro pagare negli Stati Uniti
un’ammendaparial10%del lo-
ro fatturato.
È notizia di questi giorni che
l’authorityUsahachiesto lacol-
laborazione,comelegaleeistrut-
tore di "accusa", di Sanford Li-
tvack, notissimo penalista ed ex
vicepresidente della Disney. Se-
condo molti l’ingaggio di Li-
tvack significa che l’autorità
americana si sta preparando a
muovere uno di quelle battaglie
antimonopolistiche che dura-
no anni, casi precedenti, la
AT&T e la Microsoft.

PIAGGIO AL QUIRINALE Il presidente della

Repubblica Giorgio Napolitano e il presidente

e amministratore delegato della Piaggio Ro-

berto Colaninno a bordo dell’Ape «Calessino»

blu con le insegne del Quirinale, donata al ca-

po dello Stato per celebrare i 60 anni dell’Ape.

QUIRINALE La Piaggio in visita da Napolitano

Non ci sono «mai state divergenze» tra il
sindaco di Milano Letizia Moratti e il sindaco
di Brescia, Adriano Paroli, per quanto la A2A,
la società in cui si sono unite le loro
municipalizzate energetiche. È stata la stessa
Moratti a precisarlo con i giornalisti dopo il
suo incontro a Roma con il sindaco di
Brescia. «Non ci sono mai state divergenze
con Paroli - ha detto - Da quando c’è lui
abbiamo intensificato la collaborazione tra i
Comuni attraverso i sindaci».

Il gigante russo del gas e del petrolio,
Gazprom, rischia il tracollo finanziario sotto il
peso dei debiti: lo sostengono due esponenti
dell’opposizione liberale, l’ex vicepremier
Boris Nemtsov e l’ex viceministro dell’Energia
Vladimir Milov. Secondo i due, i debiti di
Gazprom sarebbero saliti dai 13,5 miliardi di
dollari del 2000 ai 61,6 del 2007, e questa
passività comporterebbe il rischio di
bancarotta per la società, impedendole di
investire adeguatamente nell’estrazione.

Sandretto, un pezzo di Torino in mani brasiliane
L’imprenditore Livado Dos Santos rileva la storica industria e annuncia il suo rilancio

■ di Eugenio Giudice

A2A, LA MORATTI NEGA
DIVERGENZE CON BRESCIA

GAZPROM: IL GIGANTE DEL GAS
SOMMERSO DAI DEBITI?

■ di Laura Matteucci / Milano

I primi cento sono già al lavoro.
Glialtri145dipendenti torneran-
no in fabbrica prima dei due an-
ni previsti. Parola di Livaldo Dos
Santos, presidente e amministra-
tore delegato della Romi, società
brasilianachehaacquisitonel lu-
glioscorso laSandretto Industrie,
costruttore di presse a iniezione
permaterieplastiche,ponendofi-
ne, si spera, al calvario dell’azien-
datorinesecheduradal2001.Set-
teanni fa idipendenti erano480;
nel 2006, quando è stato avviato
il commissariamento si erano ri-
dotti a 391, ora sono 150 in me-
no. Nel mezzo due vendite anda-
te male, prima ai milanesi della
Cannon poi agli americani della
Taylor’s Hpm I brasiliani hanno
speso 5,5 milioni di euro per rile-
vareiduestabilimentidiPontCa-

navese e di Grugliasco e soprat-
tutto il marchio, ritenuto ancora
vincentenelsettoredellemacchi-
neutensili.Altri8milionidi euro
serviranno per pagare il magazzi-
noegli investimentideiprossimi
dueanni. Era ciò chechiedevano
isindacati:unpartner industriale
consoldipropri.“Quattro ipunti
di forza della Sandretto che ci
hanno fatto dire sì - ha spiegato
Dos Santos -: tecnologia, qualità
delprodotto,distribuzioneepos-

sibilità di condividere la rete di
fornitori. Sandretto è un mar-
chio forte - ha aggiunto - che vo-
gliamomantenereall’internodel-
la azienda Romi-Italia”. “E’ un
gruppo serio - commenta Lino
Lamendola della Fiom che non
nasconde però il rammarico per
essere stato escluso ieri dalla pre-
sentazione della nuova società -.
Abbiamo avuto qualche incom-
prensioneall’iniziosullebustepa-
ga, non volevano riconoscere la
contrattazione di secondo livello
- prosegue il sindacalista - ma poi
siamo riusciti a mantenere i su-
perminimi aziendali, ad eccezio-
ne dei premi, congelati in attesa
della ripresa”. In sintesi si riparte
con 2000 euro in meno all’anno.
Fondata nel 1930 da Américo
Emílio Romi, di origine italiana,
come officina automobilistica, la
Romi è poi entrata nella costru-

zione di macchine e impianti in-
dustriali, attrezzature per la tra-
sformazione di materie plastiche
e metalli, componenti auto. Lo
stabilimento Romi si trova a San-
ta Bárbara d’Oeste, a 130 km da
San Paolo, su una superficie di
140mila metri quadri. Il gruppo,
nel quale la famiglia Romi ha la
quota di riferimento, è oggi quo-
tato in Borsa con un flottante pa-
ri al 55% del capitale. L’aumento
di capitale da 100 milioni di dol-
lari deliberato lo scorso anno ser-
viràanchepernuovi investimen-
ti. Tra questi non è esclusa un’al-
tra operazione italiana oltre al
centrodi ingegneriaper losvilup-
po di macchine utensili che Ro-
mi realizzerà a Torino. “Primo
obiettivo è rimettere in marcia la
Sandretto”, ha detto Dos Santos.
Giànel2009 i30milionidi fattu-
rato dovrebbero salire a oltre 40.

Il gruppo Weather ha superato i 100
milioni di utenti di telefonia includendo
Wind Italy, Wind Hellas e i mercati
emergenti in cui è presente Orascom
Telecom. Il presidente Sawiris ha
annunciato che intende proseguire
lo sviluppo internazionale

Dopo la fase del
commissariamento
l’azienda ha fatto
molta fatica
a riprendersi

CONCORRENZA

Indagine europea
su Google e Yahoo

ECONOMIA & LAVORO

Operai a lavoro in un reparto di montaggio Foto Ansa

Secondo gli industriali
in trattativa per la riforma
contrattuale, «superano
l’inflazione, invece la
produttività è ferma»

I due giganti on line
potrebbero
monopolizzare
il mercato
pubblicitario sul web

La Cgil: «Euforia fuori
luogo. A fine 2008
il caro vita arriverà al
3,9%, le retribuzioni si
attesteranno al 3,4%»
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